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-stati riscontl'aLi I seguenLi minerali: jakobsite, rodocroisite, ba
ritina, calcite, pirite, si derite, gesso e quar~o. La genesi di tal i mi· 
nerali è. una conseguenza della alt.emzione di una roccia carbonat.ica 
s~dimelltaria che contiene pirite. La parte bianca di questa roccia 
presenta 2,14 % di FeO ed 1,43 % di MnO: allontanandosi il car
bonato di calcio, se il ferro ed il mangauese restassero in posto, tale 
residuo dovrebbe contenere attorno al 24 % di Mn. Nel minerale 
bmno ferro · mallganesi fero si osserva invece il 6 ,f>3 % di MnO,. 

Il manganese si è allontanato giacchè la pirite, ossidandosi, 
forma il solfato ferroso che è nn solvente del biossido di manga
nese. I l fenomeno di allontanamento del manganese assume una. 
evidenza particolare; anche mac roscopicamen te osservabile, in cer te 
aree dove u na colorazione giallo citrino chiara (Iimon ite) denuncia 
un allontanamen to pressochè co mp leto del MnO,. 

BA LDANZA B. e SOHIPANI R.: Sopra una caolinite di Bagni di Ca· 
Bciana (Pisa). 

Presso i Bagni di Casoiana affiora. una ~ol1a di diaspri del 
gil1l:ese supe riore che sono escavati per b recciature s tradali. È slato 
già. mostrato da altro autore che la scheggia, in terposta egl i sLrat.i 
silicei, ha formato una illite potassica. I diaspri in vece ~ominciallo 
col trasformar!li in un materiale spugnoso relativamente tenero e 
leggero che poi tende a formare della caolini le: è questo il caso 
dell'esemplare da noi esaminato. La presenza della caolinite è con 
fermata dalla curva termica, dalle propri età. ottiche e d alle ricerche 
con i rll.ggi X. TI materiltl e contiene ancora iI 3[,6% di silice libe ra 
insolubite in acido 'pirofosforico ed il 0,4 % di s ilice solub ile in 
acido pirofosforico. QUtlst' ulti mo valore, valido solo in prima ap
prossima.zione, è stato calcolato supponendo che tutta l'allumina 
presente nell'esemplare sia comb inata come caolinite. Se poi si 
sllp pone che sia presente ancora del gel silico-alluminifero tale 
valore deve ritenersi in difetto. 

Bt: RTOLANI M. : I giacimenti cupriferi nelle ofioliti di Sestri Levante 
(Liguria). 

E' lo studio microscopico a luce riflessa di campiolll raccolti 
nella minie ra di Libiola e nelle vecchie minie re della GaHiuaria, 
di Bargo ne e di MOllt~ L oreto. .. 
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E' dimostrata l' esistenza di due venute: U111i catatermale C8.

ratterizza~a dalla presenza di pirrotiuD., pentlalldite, ,vallerite, oltre
&. pirite e magnetite, l' a lt ra mesotermale, formata. da. calcopirite e 
blenda. 

Sono messe in evidenza le azioni dinamiche sub ite dai mine
rali opach i. 

B O:U .. TTI S. e GOTTARDI G.: Nuovi dati sulla perrieritc _ Rela::ioni 
tra perrierite, chevkinite e epidoti. 

SOIlO riportati i risultati ottenuti da lliteriori ri cerche sul la 
perrierite. Viene propo,ta la. fo rmula definitiva , sono determ inati 
il gruppo spaziale, i valori dei parametri assoluti. Questi dati con 
fermano le l'elazioni g ià segnalate per via cristallografica COli gl i 
ep idot.i mOlloclini. Particolare importan za ha il valore di b. (A D,6) 
che risulta. vici nissimo a quello dell'ortite e degli altri epidoti 
monocli ni , mentre a l e c. risul tano , con va.lore a.n alogo di {I, lUi 

terzo più gràndi. Come per l'epidoto si può ammettere che il pa
rametro b. == 5,6 i segnali la. d isposizione dell ' ossigeno in oatene 
complesse sucondo l'asse b. Lo spettro di polvere della perrierite 
no n corrisponde a quello della chevk inite dell' Arizona ottenuto 
dal CarI. Questo fatto, insieme COIl l'esa.mu delle analisi di varie 
cbe \·kiniti e con il confronto cristallografico tra. la perrierite, la 
cbevkiuite monoclina. descritta da. Bordileff, e la cbevkillite rombica 
desc ritta ·da Lacroix e da Hungemacb porta gl i AA. a concludere 
che i si lico-ti ta.nati di terre rare costituiscono ulla serie compl·en
dente diversi minerali. Questa. serie s i r icollega a quella degli 
e pidoti ed ha con questi a comune la caratteri s ti ca di ave re l'os
sigeno in catelle comples8e secondo l'asse b, a differen za de i co
muni inosi licati con catena secondo c (c - inosilicatiì, e di s\'l
lllppa.re termini monoclin i e termini rombici. Con molta probabilità 
tra questi particolari inosi licati (b - inosil icati) oltre la serie del 
l'epidoto e della chevkinite rient.ra anche la serie della rinkite. Il 
!'ermine delle cbevki ni t i che può ri tenersi meglio identifi calo è 
I .. perrierite monoclilla. con pal"l!,wetri assolut,i rispetto all' epiciolO 

: : 1: ! (fJ circa eguale). Si ha inol tre una chevk in ite rombrca 

descritta da l Lacroix e dall'Ungemach (orto·chevkinite) e una. 
che vki nil6 mOlloclill1\ descritta da Bordi lefr (clino-chevkillite) per 


